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lo scacchista senza qualità    
                                                                                                                                                    numero ventitre  – marzo 2006 

 
 

Editorialino 
 

 
 
E’  il più grande circolo del mondo. Ci puoi 
incontrare (così come accade nei newsgroups)   
novellini e Maestri, santoni e buffoni, maghi e 
fattucchiere. E’  uno dei tanti specchi del mondo. E’  
FICS. Una caratteristica dell’account che individua 
un iscritto sono le finger notes che ognuno può 
aggiungere al suo profilo. È uno spazio che il server 
mette a disposizione degli utenti, come un giornale 
murale e che chiunque può leggere. 
Le note possono essere biografiche, oppure svianti; 
alcune stringate, altre esasperanti nella loro 
prolissità. Si trova di tutto: programmi politici, 
istruzioni per la costruzione di mondi migliori (e 
peggiori), ricette, lamentele, insulti, ammonizioni, 
liste di amici e nemici. Un giorno ci siamo divertiti a 
leggerne qualcuna. E ne abbiamo ricavato uno 
spaccato della fauna ficsiana.  
Come sono questi frequentatori di FICS? Abbiamo  
affibbiato ad ognuno dei “pescati”  un aggettivo 
consono. Al termine di ogni estratto (riportato senza 
correzioni) abbiamo inserito l’autore. Ci siete anche 
voi? 
 
      Ammonitori: ”Perhaps I should warn you, if you 
demand your opponent to say "gg" or whatever  
after the game, like for instance Attalus does, you 
probably don't want to play against me.”  (TheElg). 
      Schifiti: “ ive been playing alot of 1 0 lately and 
am thoroughly disgusted!! not only by the quality of 
most 1 0 players but their incessant rudeness!”  
(Nadir). 
      Esistenzialisti: “you have been reported for 
failing at life. I suggest you kill yourself before you 
family finds out and takes action.”  (Pepperoncini). 
      Contemplativi: “All you have to do is sit quietly 
and the universe has no choice but to reveal itself" 
(Mei). 
      Poetici: “E cala la notte repentina, sulle nostre 
membra stanche, desiderose di riposo e di anelito  

 
 
 
 
libertario; e sulle nostre menti contrite, che anelano 
tutto, qualcosa, e anche un pochino. Voila'. 
(Giacomo Poretti, poesia futurista)”  (Vigocontrito). 
      Strateghi: “ "My centre is giving way, my right is 
in retreat; situation excellent. I shall attack."                             
- Ferndinand Foch (French General)”  (Macromoke). 
      Rivelatori: “It is known that sheep don't eat 
bananas. Does it mean bananas are fish? (Hint: 
Sheep do not eat fish)”  (Kamamura). 
      Saggi: “Any game where you dont learn 
something new is a real bad game, NOT your 
losses”  (UltimateCommander).  
      Lapalissiani: “hawaii: I was trying to mate but it 
was your turn”  (TheRaven).                  
      Monomaniaci: “ i have become more 
conservative in my openings now its the kings 
gambit, smith morra gambit, benko gambit, albin 
countergambit, falkbeer countergambit and scotch 
gambit”  (Pollock). 
      Sanguinari: “I like to play "knife on the table" 
chess, Notakeback and Noescape. It's a purist thing, 
and no reflection on those that do. (seguono tre 
costanti numeriche con qualche centinaio di 
decimali)”  (Nitwitzovich). 
      Programmatici: “New Goal: To play in and win 
the u1600 section of National Open in Las Vegas in 
June” (MattBinMi). 
      Filosofici: “presence is not infinite, to survive, it 
must delete time and space, the start and the end 
before the start, after the end, is a soul. (…) 
Empedokles (492-432 B.C) 4 element : fire, air, 
water, earth and 2 powers: hate, love”  (Family). 
      Eleganti: “Please have sense of humour (…) 
Learn how to lose with style. It's by far harder than 
learning how to win !”  (Chamaco). 
      Trascendenti: “ (…) il mio spirito si e' elevato al 
di sopra delle cose terrene. Come potete voi 
vedermi... sono diventato un angelo, l'angelo custode 
di me stesso…” (Frengo). 
      Suggeritori: “I hate 1. d4...  Please, don't play 1. 
d4 ...”  (Phill). 
      Espiatori: “NO TAKEBACKS EVER, don't axe! 
We must learn to live with our mistakes.”  (RJJ) 
      Patologici: “there should be a psychologist on 
FICS; I need some therapy.”  (Smod). 
      Guardinghi: “If u can't say hello or hi then don't 
play me. If I wanted 2 play with a computer I 
wouldn't have come online. If you cant at least say 
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'hi' or 'gg' before or after a game then chances are I 
will not rematch you. Sorry.”  (HappyChappy). 
      Teorici: “1 d4 h6! wins a bishop....”  (Nemo). 
      Citanti:”Ars longa vita brevis : carpe diem ! (…) 
Sustine et abstine. Nunc est bibendum. In vino 
veritas ! (…) Primum vivere, deinde philosophari. 
Ultima forsan.”  (Bichti). 
      Scientifici: “5 elephants pulling in different 
directions pull less weight than 1 ant pulling in one 
direction. :) (…) The light coming from the 
Andromeda Galaxy is 2 millions years old. :) (…) 
And the light from the quasars are a lot older than 
both the sun and the earth. :)” (Pulmannen). 
      Categorici: “I don't like to talk during games. 
Blitz kills ideas. Blitz kills mind. (…) I will give you 
the best game I can.”  (Tristimonia). 
      Giocosi: “Of cause winning is nice. But it's a 
game!!!! Don't take it to seriously. Do it for FUN!”  
(FES). 
      Maestri di vita: “Chess is like sex, it's not 
enough to just read the books.” (Lowscore). 
      Quantistici: “The difference between an auto 
mechanic and a quantum mechanic is that the 
quantum mechanic can get the car inside the garage 
without opening the door.” (FoolishKnight).  
 
Terminiamo con una storia, la storia di Bozo il 
clown: “…Bozo was a clown, but that is not why I 
chose this handle. The real Bozo (not that fake Larry 
Harmon) ... Leo Nardis 1923-1997 ...was also an 
accomplished chessmaster. He developed a passion 
for the game after being laid up in hospital following 
a particularly nasty pratfall. As he travelled the 
world, plying his clown trade, he had the 
opportunity to play against many of the world's top 
masters. The high point of his career was in the 1953 
Mid-West Masters Championship when he was 
leading with two rounds to go. The assembled chess 
enthusiasts were abuzz ... a new star had emerged ...  
however disaster struck in the penultimate round. He 
was forfeited for putting a whoopee cushion on his 
opponent's chair at the onset of a time scramble. Leo 
angrily withdrew from the tourney and never played 
chess again...”  (Bozo). 
 

 

 
 
 
 

All’attacco ! 
 

 
 

Nel libro “Trattato di scacchi”  di M.Euwe (Mursia), 
si trova un interessante capitoletto dal titolo: 
“Attacco diretto contro il Re avversario – alcuni 
consigli” . Prendiamo due righe, cercando di cogliere 
qualche briciolo di saggezza:  
 

“Prima di iniziare un attacco sull’ala di Re, 
bisogna avere ottenuto, come giustamente ha 
detto Steinitz, un qualunque vantaggio. (…) 
Tali vantaggi si possono ottenere in diversi 
modi: 
a) Vantaggio di sviluppo; 
b) Vantaggio al centro; 
c) Vantaggio sull’ala di Re.”  
  

Per ogni tipo di vantaggio Euwe fornisce alcune 
posizioni. Consigliamo la lettura del capitolo in 
questione (e non solo quello) perché permette di fare 
luce su un aspetto del gioco a volte misconosciuto. 
 
Questo per quanto concerne l’attaccante. Ma il 
difendente, come deve comportarsi? Deve assistere 
inane al maciullamento del suo arrocco? Deve 
cementare quel rullo compressore di Pedoni che 
minaccia di lastricarlo? Si deve difendere a 
parolacce? 
Risponderemo con una domanda. 
 
“Ad un attacco sull'ala bisogna rispondere con un 
contrattacco al centro” . Quante volte abbiamo letto 
questa frase in un manuale di scacchi? 
 
Sentiamo cosa dicono al riguardo due noti scacchisti 
frequentatori di IHS. 
 
Edoardo Bonazzi: Oddio, dipende dalla posizione, 
come sempre negli scacchi. In termini molto molto 
molto generali la faccenda è più o meno così. 
Quando attacchi su un'ala, magari mandando i 
pedoni all'assalto dell'arrocco avversario, crei 
inevitabilmente delle debolezze. Ogni volta che si 
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spinge un pedone si crea una debolezza. Se poi i 
pedoni che spingi sono quelli del tuo arrocco, allora 
la cosa è più seria perchè il tuo Re rimane piuttosto 
scoperto. Se il centro e' bloccato queste debolezze 
sono tutto sommato trascurabili, perché i pezzi 
dell'avversario avranno difficoltà a portarsi nei 
pressi del tuo Re. Se invece il centro non e' bloccato, 
allora i pezzi del tuo avversario avranno una 
maggiore libertà di movimento e il tuo attacco 
sull'ala potrebbe anche diventare un boomerang. Un 
po' come quando una squadra di calcio manda 
all'attacco anche i difensori e finisce col beccarsi un 
gol in contropiede. Per questo la migliore reazione a 
un attacco sull'ala e' un contrattacco al centro, per 
cercare di aprire il gioco e attivare i propri pezzi.  
Questo, ovviamente, se gli arrocchi non sono 
contrapposti, altrimenti e' tutta un'altra storia.  
 
Roberto Montaruli: In linea generale il giocatore che 
attacca su un'ala si sbilancia e soprattutto distoglie 
alcuni controlli dal centro.  
I l controgioco al centro si basa su questa distrazione. 
I l controgioco al centro serve inoltre per cercare di 
aprire il centro stesso in modo da creare linee e 
diagonali per i propri pezzi cercando di realizzare 
due possibili obiettivi: creare delle minacce più serie 
di quelle dell'avversario, e quindi distoglierlo dai 
suoi propositi, oppure di cambiare qualche pezzo in 
modo da spegnere del tutto i propositi offensivi 
dell'avversario. Questo, più o meno, in situazioni 
generalmente equilibrate.  
La cosa migliore e' comunque sempre quella di 
vedere partite giocate ad alti livelli per capire come, 
dove e quando procedere in questo senso. 
 
L’ultima affermazione di Roberto Montaruli è 
rivelatoria. Perché allora non prendere proprio un 
paio di partite da chi ha ideato tutta questa faccenda 
che un attacco laterale è possibile con il centro 
stabile etc?  
 
Le seguenti partite sono state ricavate dal mirabile 
lavoro di J.Nejstadt, “Steinitz: primo campione del 
mondo” (Prisma), del quale consigliamo caldamente 
l’acquisto: sono queste le fonti della saggezza 
scacchistica. 
 
 

Steinitz - Mongredien  Londra, 1863 
 
1.e4 g6 2.d4 Ag7 3.c3 b6 4.Ae3 Ab7 5.Cd2 d6 
6.Cgf3 e5 7.dxe5 dxe5 8.Ac4 Ce7 9.De2 0-0  
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rn1q1rk1/pbp1npbp/1p4p1/4p3/2B1P3/2P1BN2/PP1NQPPP/R3K2R 
w KQ - 0 8 

 

10.h4 
l'attacco sul lato di Re è reso possibile da un centro 
solido.  
10...Cd7 11.h5 Cf6 12.hxg6 Cxg6 13.0-0-0 
è evidente la superiorità sul lato di Re del bianco. 
13...c5 14.Cg5 a6 15.Cxh7 Cxh7 16.Txh7 Rxh7 
17.Dh5+ Rg8 18.Th1 Te8 19.Dxg6 Df6 20.Axf7+ 
Dxf7  
I l nero non ha scampo: se 20...Rf8 21.Axe8 Txe8 
22.Th8+ Axh8 23.Ah6+ Re7 (23...Ag7 24.Dxf6+) 
24.Ag5 
21.Th8+ Rxh8 22.Dxf7 1-0. 
 
L’esame di questa partita potrebbe risultare a prima 
vista fuorviante, in quanto sono presenti arrocchi 
eterogenei. Tuttavia i principi di base (centro sotto 
controllo, superiorità sull’ala) sono evidenti, qui 
affiancati all’ inesistente contrattacco al centro o 
sull’ala opposta (in genere caratteristica degli 
arrocchi eterogenei), dato che, travolto dalla perizia 
combinativi dell’attaccante, il nero non ne ha avuto 
il tempo. 
La partita seguente invece è, sotto tutti i punti di 
vista, canonica: tutti principi di Steinitz vengono ivi 
osservati in presenza di arrocchi omogenei. 
L’attacco non viene deciso da uno spot combinativo, 
bensì, grazie al centro stabile, da un metodico ed 
inarrestabile accumulo di forze contro il Re 
avversario. Il nero ad un certo punto non è più in 
grado di difendere il suo punto debole. A nulla serve 
cercare di contrattaccare al centro (mossa 24); e il 
difendente deve cedere materiale. 

 
 

Steinitz – MacDonnell    Dublino, 1865 
 
1.e4 e5 2.Cf3 d6 3.Ac4 Ae7 4.c3 Cf6 5.d3 0-0 6.0-0 
Ag4 7.h3 Axf3 8.Dxf3 c6 9.Ab3 Cbd7 10.De2 Cc5 
11.Ac2  
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r2q1rk1/pp2bppp/2pp1n2/2n1p3/4P3/2PP3P/PPB1QPP1/RNB2RK1 b 
- - 0 10 

 
il centro è pienamente controllato e il bianco può 
preparare l'attacco sull'ala di Re.  
11...Ce6 12.g3 Dc7 13.f4 Tfe8 14.Cd2 Tad8 15.Cf3 
Rh8  
"la fase successiva della partita è esemplare nel 
mostrare come va condotto l'attacco di Pedoni nel 
caso di arrocchi omogenei. I l successo dell'attacco è 
legato al vantaggio di spazio del bianco e alla sua 
solida posizione al centro" (Nejstadt). 
 16.f5 Cf8 17.g4 h6 18.g5 hxg5 19.Cxg5 Rg8 
20.Rh1 C6h7 21.Cf3 Td7 22.Tg1 Ad8 23.Ah6 f6 
24.Tg2 d5  
è troppo tardi per contrattaccare al centro. Il bianco 
sta accumulando sulla casa g7 una pressione 
insostenibile.  
25.Tag1 Tee7  
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3b1nk1/ppqrr1pn/2p2p1B/3ppP2/4P3/2PP1N1P/PPB1Q1R1/6RK w - 
- 0 24 

 
26.exd5  
un apparente abbandono del controllo del centro, ma 
a questo punto pienamente giustificato: Steinitz si 
prepara a minacciare uno dei difensori di g7. 
26...cxd5 27.Aa4  
ed eccolo qui (vedi commento alla mossa 26) 
27...Td6 28.Txg7+ Txg7 29.Txg7+ Dxg7 30.Axg7 
Rxg7  
il bianco ha ottenuto un compenso sufficiente per 
vincere. Ora deve solo concretizzare tale vantaggio. 

31.Dg2+ Rh8 32.Cd2 Ab6 33.Ae8 Ae3 34.Cf1 Af4 
35.Af7 Cg5 36.Ah5 Td7 37.Ag4 e4 38.Df2 Ab8 
39.Dd4 Ae5 40.Dxa7 exd3 41.Rg2 d4 42.c4 Rg7 
43.Da3 Ce4 44.Dxd3 Cc5 45.Da3 Ad6 46.Cg3 d3 
47.Ch5+ Rf7 48.b4 Ca6 49.c5 Ae5 50.c6 1-0. 
 
Questa la Bibbia. Ora tocca a noi. 
Presenteremo alcuni attacchi sull’ala di Re del 
bianco in posizioni con arrocchi omogenei. Di essi 
non ci interessa un’analisi approfondita. Vogliamo 
solo rispondere alle seguenti domande: 
 

1) l’attaccante aveva diritto di attaccare? Ossia 
possedeva uno dei tre vantaggi Steinitzeiani? 

2) I l difendente si è difeso correttamente 
respingendo l’attacco? 

3) I l difendente ha reagito correttamente con un 
contrattacco al centro? 

 
 Al lavoro! 
 
 

Nardi,M (1774) - Pagan,N (1600) [B18] 
XXVI C.to Italiano U20 Bratto, 25.08.2003 

 
1.e4 c6 2.d4 d5 3.Cc3 dxe4 4.Cxe4 Af5 5.Cg3 Ag6 
6.h4 h6 7.Ch3 e6 8.Ac4 Ad6 9.Cf4 Ce7 10.De2 0-0 
11.c3 Cf5 12.Cxf5 Axf5  
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KQ - 0 11 

 
sviluppo: sia il bianco che il nero devono 
completarlo; 
centro: il bianco ha un Pedone centrale sostenuto; il 
nero ha minore influenza.  
ala di Re: il bianco ha vari pezzi che puntano 
sull'arrocco, mentre I l Re nero non ha difese; in 
particolare manca l'importante difensore Cf6. 13.g4 
Axf4 
questa mossa permette al bianco di eliminare un 
importante difensore delle case nere e lo aiuta a 
sviluppare un pezzo. 14.Axf4 Ah7 15.g5 hxg5 
16.hxg5 Af5 
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conduce al crollo immediato. Era necessario portare 
qualche pezzo a difesa del Re, ad es. 16...Da5 
17.Dh5 Df5. 
17.Dh5 f6 18.g6 Axg6 19.Axe6+ 1-0 
 

Conclusioni: 
1) l'attaccante, in seguito alla 13 mossa del nero, si è 
portato in vantaggio di sviluppo;  
2) il difendente non si è difeso correttamente, inoltre 
il suo arrocco era sguarnito di difensori efficaci;  
3) non c'è stato contrattacco.   
  

�
  

Setti,D (1754) - Lo Tauro,G (1440) [B30] 
IX Open Cesenatico, 12.09.2004 

 
1.e4 c5 2.Cf3 Cc6 3.c3 d6 4.d4 cxd4 5.cxd4 Cf6 
6.Ad3 Ag4 7.d5 Ce5 8.Ae2 a6 9.0-0 Axf3 10.Axf3 
g6 11.Cc3 Ag7 12.Ae2 0-0 
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sviluppo: il bianco deve ancora estrarre il suo 
Alfiere di Donna; è più sviluppato il nero anche se il 
suoi Cavalli non sono in posizioni ottimali.  
centro: appartiene al bianco. 
ala di Re: per ora non si nota un vantaggio del 
bianco. A scapito del nero si può dire che il 
fianchettamento ha indebolito il suo arrocco.  
 
13.Rh1 Tc8 14.f4 Ced7 15.Ae3 Cc5  
il nero, avendo ammassato vari pezzi sull'ala di Re, 
sta perdendo tempi preziosi per risistemarli 
(sguarnendo così l'ala) in vista di un contrattacco 
sull'ala di Donna. I l bianco ne approfitterà per 
inscenare il suo attacco sull'ala opposta.  
16.Af3 b5 17.a3 Cfd7 18.Tc1 Te8 19.b4  
bloccando l'ala di Donna.  
19...Axc3 
cambiando un difensore dell'arrocco. Ora l'arrocco 
nero è veramente "bucato".  

20.Txc3 Ca4 21.Txc8 Dxc8 22.Ag4 Dc7 23.f5 
attaccando il punto di debolezza.  
23...Ce5 24.fxg6 Cc3 
permette al bianco di fare proprio quello che voleva. 
Quel Pedone doveva essere eliminato, specialmente 
senza l'Alfiere campochiaro del nero. Si poteva 
giocare 24...hxg6 25.Ad4 Cc3 iniziando a dare 
fastidio al bianco. 
25.gxf7+ questo Pedone avanzando indisturbato ha 
fatto più danni di un esercito. Per il nero è finita. 
25...Cxf7 26.Df3 1-0 
 

Conclusioni: 
 1) l'attaccante, in seguito alle manovre di 
smistamento dei Cavalli del nero, si è portato in 
vantaggio sull'ala di Re; inoltre il centro è sempre 
stato di sua proprietà;  
2) il difendente non si è difeso correttamente. Ha 
permesso lo sfondamento del Pedone senza fare 
nulla;  
3) il nero ha abbozzato una sorta di contrattacco ma 
il bianco lo ha tenuto ha freno.   
 

�
 
 
 

(S)Viste al circolo (con quiz) 
 

 
 
 
Siamo al circolo. Ci accostiamo ad una scacchiera 
dove c’è un ragazzino contro un frequentatore 
anziano. Conosciamo di fama il tipo: giocatore 
debole ma furbo, ama spaventare i nuovi venuti con 
attacchi sconsiderati e spesso scorretti. I più giovani,  
intimoriti dalla violenza con cui vengono aggrediti, 
spesso perdono il controllo e la partita. Il problema 
poi è che credono che si debba giocare così.  
La situazione, dopo la dodicesima mossa del bianco, 
è la seguente (il ragazzino ha i neri): 
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Muove il nero 
r2qkb1r/pp3ppp/2p1p3/3pn2Q/3N4/8/PPP2PPP/R1B2RK1 b kq - 0 11 
 
Osservando la posizione ci sorge spontaneo un 
sorriso. Il volpone ha due Pedoni in meno, e sono i 
Pedoni centrali. Ha arroccato, la Donna e il Cavallo 
sembrano minacciosi. Tuttavia il nero non ha nulla 
da temere. La sua posizione è solida, il Cavallo 
attaccato è difendibile. Pur con un piccolo vantaggio 
di sviluppo, per i due Pedoni sacrificati il bianco non 
ha alcun compenso apprezzabile.  
12...Ad6  
una mossa istintiva, che sviluppa un pezzo, difende 
il Cavallo e prepara l'arrocco. Ma...  
13.Cxe6  
questa è una sorpresa per il nero, che ora si ritrova 
con la Donna attaccata.  
13...De7 
 il ragazzino sposta la Donna e attacca il Cavallo, 
ma...   
14.Cxg7+ 
altra sorpresa! I l giovane è chiaramente innervosito. 
Con dispiacere ci rendiamo conto che il gioco 
sporco della vecchia volpe sta facendo il suo dovere. 
14...Rd7 15.Df5+ Rc7 16.Te1  

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � 
 
�
�� � ! � 	 � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

Muove il nero 
r6r/ppk1qpNp/2pb4/3pnQ2/8/8/PPP2PPP/R1B1R1K1 b - - 0 15 
 
a questo punto vediamo che il ragazzino è 
completamente nel pallone. La tattica psicologica 
del volpone è pienamente riuscita., Ed infatti il nero, 
tremante, gioca 

 
16...Dd7  
E dopo 
17.Txe5 Axe5 18.Dxe5+ il nero abbandona. 
 
I l ragazzo, pressato dall’ irruenza dell’avversario, ha 
sbagliato varie mosse. Non vi sarà difficile trovarle 
(ad esempio 12…Df6 in luogo della mossa di 
Alfiere). Ma alla sedicesima, invece di 16…Dd7  
aveva a disposizione una frustata tattica che metteva 
in ginocchio il bianco. Quale?  
 
Morale: quando si è attaccati con violenza, non 
lasciatevi prendere dal panico. Agite con freddezza. 
Spesso gli attacchi, se non hanno solide basi, sono 
destinati a fallire. Difendetevi con calma (tempo 
permettendo). 
 
 
Un’altra partita, dove il vecchio volpone ha sempre i 
bianchi: 
 
1.e4 c6 2.d4 d5 3.Cc3 dxe4 4.Cxe4 Af5 5.Cg3 Ag6 
6.Cf3 Cd7 7.h4 h6 8.h5 Ah7 9.Ac4 e6 10.De2 Cgf6 
11.Af4 Ae7 12.0-0-0 Db6 13.Axe6 fxe6 14.Dxe6 
Ag8 15.De2  

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � 
 
�
�� � � � � � � � 
�
�� 	 � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

Muove il nero 
r3k1br/pp1nb1p1/1qp2n1p/7P/3P1B2/5NN1/PPP1QPP1/2KR3R b kq 

- 0 14 
 
I l nero, cotto a puntino, pensò di giocare attivamente 
con: 15…Axa2 ma il bianco giocò 16.Cf5 Cd5 
17.Ad6 Dd8 18.De6 e il difensore abbandonò dopo 
un paio di mosse. 
 
Cosa doveva giocare il nero alla quindicesima 
mossa, invece di 15…Axa2? 
 
Morale: Se il vostro avversario ha attaccato e avete 
il Re “ in bilico” , dovete difendervi, non pensare ad 
attaccare. Ricordate l’Ecclesiaste: “Per ogni cosa c'è 
il suo momento, il suo tempo per ogni faccenda sotto 
il cielo…” 
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Pressione da Torneo 

 
Al circolo si gioca con scioltezza. In torneo un po’  
meno, specialmente quando ci troviamo di fronte un 
avversario (sulla carta) più forte. 
Qui non c'e un vero e proprio attacco del bianco. In 
seguito a varie vicende il primo giocatore si ritrova 
con la Donna e la Torre posizionate per un attacco 
sulla colonna 'h'. I l nero tuttavia, dopo una 
scorribanda con i Pedoni non andata a buon fine, 
non difende affatto la sua posizione e alla fine 
abbandona in una posizione per nulla perduta (per la 
sua salute mentale confidiamo si trovasse in feroce 
zeitnot…).  
 

Faccio,F (1811) - Gualtieri,P (1574) [B33] 
V Open Internazionale Crema, 05.09.2004 

 
1.e4 c5 2.Cf3 Cc6 3.d4 cxd4 4.Cxd4 Cf6 5.Cc3 e5 
6.Cdb5 d6 7.Cd5 Cxd5 8.exd5 Ce7 9.c3 Cg6 
10.Ad3 Ae7 11.0-0 0-0 12.Ae3 b6 13.Te1 a6 
14.Ca3 b5 15.Cc2 Ag5  

�� � � � � � � � ��
�� � � 	 � 
 � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

r1bq1rk1/5ppp/p2p2n1/1p1Pp1b1/8/2PBB3/PPN2PPP/R2QR1K1 w - 
- 0 14 

 
sviluppo: il bianco e' in leggero vantaggio  
centro: il nero ha un maggior controllo.  
ala di Re: per ora non si nota un vantaggio 
sfruttabile del bianco.  
 
16.Cb4 f5  
grazie alla sua predominanza al centro, il nero può 
permettersi tale spinta. Quei Pedoni sono proprio 
fastidiosi, gli Alfieri bianchi rischiano di essere 
murati.  
17.g3 
questa mossa indebolisce l'arrocco del bianco. Ci 
sono alternative? vediamo: 17.Cc6 Df6 18.Ac2 f4 
19.Ab6 f3 20.g3  con posizione sostanzialmente 
pari. 
17...f4 18.gxf4 Axf4 19.Dh5 Axe3 

aiutando il bianco a sciogliere la sua posizione. 
19...Df6 manteneva la pressione. 
20.Txe3 Dd7 
abbandonando il Cavallo a sè stesso e occupando la 
diagonale dell'Alfiere. Era necessaria 20...Df6.  
21.Tf1 
meglio 21.Axg6 hxg6 22.Dxg6. 
21...Ab7 22.Af5?? 
mette un pezzo in presa senza motivo. Vinceva la 
semplice 22.Th3 h6 (22...Rf7 23.f4) 23.Axg6.  
22...Dd8?? facendo la cortesia di non catturare il 
pezzo. Questa Donna proprio non ne vuol sapere di 
fare qualcosa di utile. Con 22...Txf5 23.Dg4 Taf8  il 
nero rimane con un pezzo in più. 
23.Tf3?  
23.Ae6+ Rh8 24.Dxg6 hxg6 25.Th3+ e matto a 
seguire. 
23...e4??  
23...Tf6 difende tutto.  
24.Th3??  
l’Alfiere non è difeso adeguatamente. Il bianco 
vinceva con: 24.Ae6+ Rh8 25.Th3. I l nero, 
inspiegabilmente, abbandona.  Mentre dopo la 
mossa del testo, con 24...Txf5 25.Dxf5 Ac8 si 
riprende la qualità e sta pure meglio.  
 
Morale: prima di abbandonare, meditate gente, 
meditate!  
 

�
 

 
 

La salvezza esiste. Trovatela! 
 

 
 

Le seguenti sei posizioni, tratte da partite di torneo, 
presentano una situazione nella quale il bianco sta 
attaccando ed il secondo giocatore deve difendersi. 
Immaginate di essere i neri. Dovete trovare la mossa 
che vi salva. Per consolarvi, nelle soluzioni vi 
presentiamo anche le mosse che sono effettivamente  
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state giocate in partita e che hanno condotto il nero 
alla sconfitta. Se pensate di essere bravi cercate di 
immaginare anche queste mosse. Buona fortuna! 
 

�� � � � � � � � ��
�� � � 
 � � � � 
�
�� � � � 	 � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � �  � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

1 N 
r2r2k1/1p2qppb/p1n1p2P/4P3/1PpP4/P1N5/5PK1/R1BQ3R b - - 0 24 

 

I l bianco possiede il centro, ha la Donna e la Torre 
di Re pronte ad entrare in azione ed un pericoloso 
Pedone h. I l nero, dal canto suo, ha l’arrocco 
malamente difeso. Con che mossa il nero si salva?  

�

�
 
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � " � � # 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

2 N 
r5k1/pp3r1p/2p1qppQ/4Pp2/2nP1P1B/2P4R/P5PP/R5K1 b - - 0 22 

 
il bianco ha il centro e una certa potenza di fuoco 
accumulata davanti all'arrocco avversario mentre il 
nero ha l'arrocco indebolito. con che mossa il nero si 
salva?  
 

�
 
 
 
 
 

 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � 
 � � 
�
�� � � " � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

3 N 
5rk1/p2q1ppp/1p2pb1B/3p4/3P2Q1/6RP/PPr2PP1/5RK1 b - - 0 20 

 
qui l’arrocco non è indebolito e il bianco ha un solo 
Pedone al centro. La casa g7, attaccata tre volte, e' 
difesa solo  dall'Alfiere.  
Con che mossa il nero si salva?  

�

�
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 
�
�� � � " � � � � 
�
�� � � � � 
 � � 
�
�� � � � � � # � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

4 N 
r5k1/pp1qn3/2n1pr2/3p2Q1/2pP1p2/2P4B/P1P4P/1RB1R1K1 b - - 0 

18 
 
il Re nero è allo scoperto. Ma anche quello bianco, 
sulla stessa colonna della Torre... 
Con che mossa il nero si salva?  

�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � 
 � � 
�
�� � 	 � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � # � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��
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5 N 

5rk1/2q2r1p/1p2p1pP/p3P1P1/6B1/P1B1Q1K1/1P2N3/8 b - - 0 41 
 
 
il bianco ha l'Alfiere che sta puntando verso la casa 
vitale e6. 
Con che mossa il nero si salva?  

�

�
 

�� � � � � � � � ��
�� 
 � � � 
 � � 
�
�� � 	 � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

6 N 
1r3rk1/2q1bn2/7p/n3pPpQ/3pP1P1/3b1NN1/2P4R/R1B3K1 b - - 0 34 
 
il bianco ha un pezzo in meno ma la Donna e la 
Torre piazzate in batteria che mirano alla casa h6. In 
più il bianco minaccia uno scacco mortale in g6. In 
seguito all'avanzamento dei Pedoni dell'arrocco, il 
nero si trova con la sesta traversa debole. Non è 
finita: il nero ha anche l’Alfiere d3 in presa. 
Con che mossa il nero si salva?  
 
 
 
 

 

 
Stor ia di un finale 

 
siete alla trentanovesima mossa di una partita nella 
quale giocate con i bianchi. 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � ! � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

Muove il bianco 
8/8/1p1kp3/5ppp/P1PP4/4K3/6PP/8 w - - 0 37 

 
La posizione vi dice che quel Pedone lontano a4 può 
diventare un atout vincente. Se riusciste ad eliminare 
il Pedone ‘b6’  e ad impegnare il Re nero dietro quel 
Pedone passato lontano 'a' potreste dedicarvi a 
smantellare l'ala di Re del nero. iniziate quindi 
giocando 
39.c5+ 39...bxc5 40.dxc5+ Rxc5 
a prezzo di un Pedone avete creato un Pedone 
passato lontano. Ora avete via libera. Vi rendete 
conto che è necessario eliminare i Pedoni 'e' ed 'f', 
tanto gli altri non possono passare.  
41.a5 Rb5 42.Rd4 Rxa5  

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�! � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

Muove il bianco 
8/8/4p3/k4ppp/3K4/8/6PP/8 w - - 0 41 

 
Vi state fregando le mani, perché ora il Re nero non 
può più sostenere i suoi Pedoni.  
43.Re5  
ed ora se ne va il Pedone e6.  
43...f4 44.Rxe6  
Se 44.h3 per impedire g4, 44…Rb4. Adesso il Re 
nero deve intervenire, perché con la spinta h3 i 
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Pedoni neri non passano da soli. I l bianco non ha 
mosse utili:  

a) 45.h4 f3 46.gxf3 gxh4; 
b) 45.Rxe6 g4 46.hxg4 hxg4 47.Rf5 f3;  
c) 45.Rd4 g4;  
d) 45.Re4 Rc4 46.h4 gxh4 47.Rxf4 Rd4. 
 

44…g4  

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � �  � � � 
�
�! � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

Muove il bianco 
8/8/4K3/k6p/5pp1/8/6PP/8 w - - 0 43 

 
ohi ohi, c'è qualcosa che non va. Perchè ad un tratto 
il nostro Re è così distante da quella maggioranza di 
Pedoni? Via, all'inseguimento!  
45.Rf5 f3  
No, non va bene. Possiamo sì catturare quel Pedone, 
come avevamo pensato, ma c'è quell'altro, e al 
nostro Re manca una mossa! Forse solo ora ci 
rendiamo conto che una maggioranza di Pedoni può 
anche fare a meno del suo Re, se il Re avversario, 
perdendo tempo a catturare Pedoni arretrati, rimane 
troppo indietro.  
forse abbiamo sbagliato qualcosa, ma dove? 
Soluzione alla fine. 
 
 
 

� �������� � �
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Vi presentiamo Antonio Ángel Medina García, 
“ajedrecista” , come dicono gli spagnoli, nato il 2 di 

ottobre del 1919 a Barcellona e ivi morto nello 
stesso mese dell’anno 2003. Maestro Internazionale, 
sette volte campione di Spagna,  tre volte campione 
del Venezuela e campione “open” degli Stati Uniti. 
Partecipò alle olimpiadi di Tel Aviv (1964), 
L’Avana (1966), Lugano (1968), Siegen (1970), e 
Skopje (1972). 
 
I l testo da cui abbiamo tratto la seguente 
combinazione (Nejstadt, “manuale del gioco 
combinativo” , Prisma) porta la dicitura: Spagna, 
1976. Tuttavia dalla nostra ricerca è emerso che la 
seguente partita è stata giocata da Medina sì nel 
1976, ma durante la ventiduesima olimpiade, 
svoltasi ad Haifa in Israele (boicottata dai paesi 
dell’est; vinsero gli USA). 
La magia della creazione di un… è intessuta nella 
delicatezza di un arabesco dell’Alhambra. A voi. 
 

Bonner,G (2255) - Medina Garcia,A (2345) [C50] 
22nd olm final Haifa ISR (13), 09.11.1976 

 
1.e4 e5 2.Ac4 Cc6 3.Cc3 Cf6 4.d3 Ac5 5.Cf3 d6 
6.Ag5 Ca5 7.Ab3 Cxb3 8.axb3 c6 9.d4 exd4 
10.Cxd4 h6 11.Ah4 0-0 12.0-0 Te8 13.Cf5 Axf5 
14.exf5 d5 15.Dd3 Dd6 16.Tfe1 Cg4 17.Ag3 Dd7 
18.h3 Cf6 19.Ae5 Ae7 20.Te2 Ch7 21.Tae1 Tad8 
22.Df3 Af6 23.Axf6 Txe2 24.Txe2 Cxf6 25.g4 b5 
26.Df4 a5 27.Cd1 c5 28.h4 Te8 29.Txe8+ Dxe8 
30.Rf1 d4 31.g5 Cd5 32.Dd6 De4 33.g6 Cf6 
34.Db8+ De8 35.Dg3 Ce4 36.Dg4 Cd2+ 37.Rg2 
De1 38.Df4 fxg6 39.fxg6 De4+ 40.Dxe4 Cxe4 
41.Rf3 ed ora...  
 
 

�

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � 
 � 	�
�� � � � � � � 
 	�
�
 � 
 � � � � � 	�
�� � � 
 
 � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � 	�
�� � � � � � � � ��
  

6k1/6p1/6Pp/ppp5/3pn2P/1P3K2/1PP2P2/3N4 b - - 0 1 

I l nero muove e vince. 
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Quella sporca decina 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � 
 � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

1 N 
rnb2rk1/4n1pp/p4p2/1p6/1Bp2P2/P4N2/BPP3PP/2KR3R b - - 0 16 

 
I l nero difese il Cavallo attaccato con 17...Te8. Fu 
una buona mossa?  
 

�
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � ! 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � 	 � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � �  
�
�� � � � � � � � ��

2 B 
r3r2k/pp3Qp1/2n1b3/4q3/8/3P1R2/PP1B2PP/4R2K w - - 0 22 

 
il bianco ha sacrificato un pezzo ma ha una 
posizione attiva. Entrambi i giocatori hanno le 
Donne in presa. Qual è la mossa che vince?  

�

�
�� � � � � � � � ��
�� � � � � 
 � ! 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�" � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

 

 
3 N 

r4r1k/ppp3pp/2npQ3/6B1/q7/2P4P/P1P3P1/4RRK1 b - - 0 17 
 
in questa posizione il nero catturò il Pedone indifeso 
c2. Il bianco per vincere cosa rispose?  

�

�
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � 
 � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
��  � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

4 N 
2r2rk1/pp2pp1p/4b2b/4N3/2BP2p1/1K6/PP3PPP/R3R3 b - - 0 18 

 
il bianco ha il Re pericolosamente esposto e l'Alfiere 
inchiodato. Il nero ha una continuazione che lo porta 
in vantaggio. Quale? 

�

�
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � �  � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

5 N 
5B2/pp1k2p1/2p1pp1p/7P/4K3/2P5/PP3Pn1/8 b - - 0 27 

 
il bianco, sebbene il suo Alfiere possa catturare i 
Pedoni sul lato di Re, dopo aver effettuato la mossa 
28.h5 abbandonò. Perché? 

�

�
�
�
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�� � � � � � � � ��
�� � � 
 � � � 
 
�
�� � � � 	 � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

6 B 
2kr1b1r/ppp1q2p/2n3p1/1B2Pp2/3PQB2/2P4P/PP4P1/R3K2R w KQ 

- 0 13 
 
il bianco deve ritirare la Donna attaccata: è meglio in 
c2 o in d3?  

�
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � 
 
�
�� � � � 	 � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

7 B 
r1b1kb1r/ppppq1p1/2n4p/4p3/2B1P1n1/2NP1N2/PPP3PP/R1BQ1RK

1 w kq - 0 7 

 
il bianco pensò di scacciare il fastidioso Cavallo con 
9.h3. Fu una buona idea?  

�

�
 

�� � � � � � � � ��
�� � � 
 � � � 
 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � 	 � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

8 N 
2kr3r/pp3p2/4pq1p/2P1n1p1/1BP1Q3/P7/2P1N1PP/R5K1 b - - 0 20 

 

il nero pensò di "chiudere" la casa c6 con 21... Cc6. 
Voi, al suo posto, cosa avreste giocato?  
 

�
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � ! � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � �  � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

9 B 
8/8/3k2pp/2pB4/1p1nK3/p2P4/PP4PP/8 w - - 0 35 

 
il nero ha appena mosso il Pedone in a3. I l bianco 
deve spingere in b3 o catturare il Pedone?  
 

�
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � ! � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

10 N 
8/8/1p1k2p1/p2p1p1p/PP1K1P1P/2P3P1/8/8 b - - 0 35 

 
il nero spostò il suo Re in e6. Come proseguì il 
bianco per vincere?  
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Soluzioni di “ (S)Viste al circolo”  

 
Prima partita: 16...Cf3+ 17.gxf3 Dxe1+. 
 
Seconda partita: con 15...Rd8 16.Cf5 Af8 il nero si 
salvava e, anche se con una brutta posizione, 
rimaneva con un pezzo in più. 
 

�
 

Soluzioni di “ La salvezza esiste. 
Trovatela!”  

 
1) 25...Txd4 26.Dh5 Ag6 27.h7+ Rh8. 
In partita il nero continuò 25...Cxe5 e dopo 26.Dh5 
subì un fortissimo attacco.  
 
2)  23...fxe5 24.fxe5 Te8 25.Af6 Tc7. 
il nero invece continuò con 23...Taf8 e dopo 
24.Axf6 perse in poche mosse. 
 
3) 21...Dc7. 
controlla le case nere, ad es. la casa f4 22.Axg7 h5! 
o la Donna o l'Alfiere. La Donna bianca e' costretta a 
cambiare colonna e deve mantenersi nella diagonale 
d1-h5. 23.Dxh5 Axg7 24.Txg7+ ad una qualsiasi 
altra mossa, ad esempio 24.Te1, la Donna nera si 
porta in f4. 24...Rxg7 25.Dg5+ patta. 
La partita invece continuò così: 21...Rh8 22.Axg7+ 
Rg8 23.Axf6# . 
 
4) 19...Rf7. 
In partita il nero fu tentato dall’ irresistibile 19...Tg6  
ma dopo 20.Dxg6+ Cxg6 21.Axe6+ sorpresa ! Dxe6 
22.Txe6 Rf7 23.Td6 Td8 24.Txb7+ 1-0 
 
5) 42...Te8 43.Cd4 Dd7. 
I l nero invece rispose 42...Dc6. Questa non è una 
difesa efficace in quanto il bianco può puntare due 
pezzi leggeri sul Pedone 43.Cd4 Dc4 44.Axe6 Dc7 
45.Axf7+ Dxf7 46.e6 De7 47.Cc6 1-0 
 
6) 35...Tb6. 
controllando la vitale sesta traversa. Può il bianco 
rifarsi sull’Alfiere? in fondo c’è sempre un pezzo in 
presa. Ma 36.cxd3 porta solo guai in vista di 
36…Cb3. la partita invece continuò così: 
35...Dd6 36.Aa3 sfruttando il sovraccarico della 
Donna nera 36...Df6 37.Axe7 Dxe7 38.Dg6+ Rh8 
39.f6 Tg8 40.Dxg8+ Rxg8 41.fxe7 Cc6 42.cxd3 
Cxe7 43.Tha2 Tb3 44.Ta3 Tb2 45.Cf5 Cg6 46.Ta8+ 
Rh7 47.T1a7 Cgh8 1-0 
 

 
Soluzione di “ Stor ia di un finale”  

 
La mossa giusta era 39.h4!  

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � ! � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

Muove il nero 
8/8/1p1kp3/5ppp/P1PP3P/4K3/6P1/8 b - a3 0 38 

 
la spinta di rottura! è necessario "spaccare" quella 
maggioranza di Pedoni. Con questo provvisorio 
sacrificio vi create un Pedone passato lontano. 
39...gxh4  
non va 39...g4? 40.Rf4 e saltano i due Pedoni 'g' ed 
'h', e quindi passa il vostro. 
40.Rf4  
il vostro Re è in una posizione ottimale: ora 
controllate pienamente l'ala di Re, e il nero deve 
stare attento ai suoi Pedoni sulla colonna 'h'. I l 
Pedone 'b6' non vi dà preoccupazioni. Dovete solo 
tenere controllato il Pedone 'f'. 
Vediamo questa variante fino alla fine.  
40...h3  
non c'è altro: 40...Rc6 41.Re5 (migliore di 41.Rg5) 
41...Rd7 42.d5 exd5 43.cxd5 e il bianco non ha 
problemi; 
41.gxh3 h4 42.Rg5 e5  

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � ! � � � � 
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�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

Muove il bianco 
8/8/1p1k4/4ppK1/P1PP3p/7P/8/8 w - - 0 41 

43.d5  
tenendo fuori il Re nero e creando un Pedone 
passato. E’  un errore 43.dxe5+ perché permette al 
Re nero di entrare nel vivo della lotta: 43...Rxe5 
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44.Rxh4 Rf4 e non siete in grado di far progredire il 
vostro Pedone 'h'. 
43...e4 44.Rxh4  
Rimanendo nel quadrato del Pedone 'e'.  
44...f4 45.Rg4 f3  
Se 45...e3 46.Rf3 i due Pedoni neri sono bloccati ed 
ora il Re bianco non può muoversi, perchè avete due 
Pedoni passati distanti. 
46.Rg3 Re5 47.h4 Rd4 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � ! � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

Muove il bianco 
8/8/1p6/3P4/P1Pkp2P/5pK1/8/8 w - - 0 46 

 
48.Rf2  
più precisa di 48.d6. Ora fate valere i vostri due 
Pedoni passati.  
48...e3+ (48...Rd3 49.d6) 49.Rxf3 Rd3 50.d6 il 
Pedone promuove sulla colonna del Re avversario! 
50...e2 51.d7 e1D 52.d8D+. 
 
I l ragionamento del bianco (Pedone passato lontano, 
Re nero che va ad inseguirlo etc.) era giusto nel caso 
che il nero avesse avuto un Pedone in meno, ad 
esempio il Pedone ‘h’? vediamo un pò. Riprendiamo 
la posizione iniziale, ma senza il Pedone ‘h’  del 
nero: 
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�
�� � � � � � � � 
�
�� � � ! � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � 
�
�� � � � � � � � ��

Muove il bianco 
8/8/1p1kp3/5pp1/P1PP4/4K3/6PP/8 w - - 0 37 

 
39.c5+ bxc5 40.dxc5+ Rxc5 41.a5 Rb5 42.Rd4 
Rxa5 43.Re5 f4 44.h3! (e non 44.Rxe6 g4 45.Rf5 f3 
e il nero vince.). E’  facile constatare che il Re nero 
non ce la farà a sostenere i suoi Pedoni.  

Quindi il ragionamento del bianco era giusto, ma 
con un Pedone del nero in meno. 
 

�
 
 

Soluzione di “ Bellissima”  
 

La magia della creazione di un Pedone passato è 
sfiorata dalla leggerezza di un’Habanera di Cavallo 
danzata in… punta di zoccolo: 1...Cc3!! la 
rimozione del Pedone b2 permette di creare un 
Pedone passato.  
2.bxc3 non cambia le cose 2.Cxc3 dxc3 3.bxc3 a4 
2...a4 3.cxd4  
se 3.bxa4 bxa4 e il Cavallo non è in grado di fermare 
il Pedone. 
3...cxd4  
ma non 3...a3? per 4.Cc3. 
4.c3 a3 il bianco abbandona. 
 

�
 

Soluzioni di “ Quella sporca decina”  
 
1) No. A 17...Te8 seguì 18.Axe7 Txe7 19.Td8+ Rf7 
20.Txc8. I l Cavallo attaccato doveva essere difeso 
con l'altro Cavallo: 17...Cbc6. 
 
2) il bianco vinse con 24.Th3+ Axh3 25.Txe5 Txe5 
26.gxh3 e il bianco è superiore. E’  un errore 
l'istintiva 24.Txe5? Axf7 25.Txe8+ Axe8 che lascia 
il nero in vantaggio. 
 
3) dopo 18...Dxc2 seguì 19.Txf8+ Txf8 20.Df7 Df5 
21.Dxf5 Txf5 22.Te8+ Tf8 23.Txf8#. Il nero 
doveva muovere il Cavallo: 18...Ce5. 
 
4) 19...Txc4 20.Cxc4 b5 21.Ra3 bxc4 guadagnando 
due pezzi per la qualità. Purtroppo in partita il nero 
giocò 19...Axc4+ giungendo alla patta poco dopo. 
 
5) il nero vince con 28...g6! solo la vicinanza del Re 
nero permette al secondo giocatore questa mossa 
dall'apparenza suicida. 29.hxg6 non cambia le cose 
29.Axh6? gxh5 29...Re8! ecco la mossa che vince. 
30.Axh6 ad altre mosse di Alfiere, ad esempio 
30.Ag7 oppure 30.Ac5 segue 30...Ch4.  
30...Ch4 31.g7 Rf7 ed ora a qualsiasi mossa del 
bianco segue 32...Cf5.  
 
6) Meglio in d3. Se 15.Dc2 segue 15...Cxd4 16.cxd4 
Db4+ 17.Dc3 Dxb5. 
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7) No. La mossa 9.h3 permise il noto tatticismo di 
perdita della qualità con 9...Dc5+ 10.d4 l'unica 
risposta. 10...exd4 11.Cxd4? porta solo guai. 11.Cd5 
portava ad interessanti complicazioni 11...Dxc4 
12.Cxc6 Ac5+ 13.Rh1 Cf2+ affrettata. Meglio  
13…dxc6.14.Txf2 Axf2 e la posizione sarebbe 
anche pari, sennonché il bianco, invece di attivare i 
Cavalli, rovinò tutto giocando 15.Dh5+. 
 
Ma torniamo alla posizione iniziale. Oltre alla 
prosaica 9.Rh1, il bianco aveva una originale difesa 
con 9.Cd5! permettendo al nero di prendersi la 
qualità: Dc5+ 10.Rh1 Cf2+ 11.Txf2 Dxf2 12.Ae3 e 
la Donna nera è in trappola. 
 
8) la vincente 21...Cf3+ 22.Dxf3 Dxa1+.  
 
9) in partita il bianco, considerando che ha l’Alfiere 
campochiaro, proseguì con la brutta mossa 37.b3, 
rendendo indifendibile il Pedone a2. Infatti seguì 
37...Ce2 e la conseguente perdita del detto Pedone. 
I l Pedone a3 non lo fermerà più nessuno. Era 
necessaria 37.bxa3 bxa3 con probabile patta. 
 
10) dopo 36...Re6 vince 37.bxa5 bxa5 38.Rc5 
occupando una casa che altrimenti non sarebbe stata 
accessibile (ricordate le “case critiche”  dei Pedoni in 
opposizione, in SQ n.10?). Ora il Pedone ‘d5’  cade. 
I l nero quindi abbandonò. 
 
Si imponeva l’apparentemente paradossale  36...b5! 
ed ora: 
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�� � � � � � � � 
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�� � � � � � � � 
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�� � � � � � � � ��

Muove il bianco 
8/8/3k2p1/pp1p1p1p/PP1K1P1P/2P3P1/8/8 w - - 0 1 

 
A) 37.axb5 a4 38.Rd3 (38.b6? a3 39.b7 Rc7) 
38...Rc7 39.Rc2 Rb6 40.Rb2 Rxb5 41.Ra3 Rc4 
42.Rxa4 Rxc3 43.b5 d4 il Pedone nero promuoverà 
con scacco;  
 
B) 37.bxa5 bxa4 38.a6 Rc6 39.c4 a3 ed ora il Re 
nero è in grado di fermare il Pedone 'a6' mentre il Re 
bianco è troppo lontano dal Pedone passato nero: 

40.cxd5+ Rb6 41.Rc3 (a 41.d6 segue 41...a2) 
41...Rxa6 e il Pedone bianco cadrà, mentre il Re 
bianco sarà troppo decentrato: 42.Rb3 Rb6 43.Rxa3 
Rc5 44.d6 Rxd6 45.Rb3 Rd5 46.Rc3 Re4 
vincendo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


